
 

 

 

D.D.D. n.  101_2024   

 

IL DIRETTORE 

 

Visto  lo Statuto dell’Università degli Studi di Napoli “Parthenope”; 

Vista  la legge 240 del 30 dicembre 2010 “Norme in materia di organizzazione delle università, di 

personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 

l’efficienza del sistema universitario” che abroga l’art. 51 comma 6 della legge n. 449 del 27 

dicembre 1997 relativa agli assegni di ricerca; 

Visto  in particolare l’art. 22 “Assegni di ricerca” della succitata legge; 

Visto  il Regolamento di Ateneo per il conferimento di assegni di ricerca per la collaborazione ad 

attività di ricerca emanato con D.R. n. 244 del 28 marzo 2019; 

Vista la richiesta di cui al prot. 46635/2024 della Prof.ssa Laura Vanoli relativa all’emanazione di n. 

1 bando per assegno per collaborazione nell’ambito della Convenzione per il finanziamento 

di assegni di ricerca con INVITALIA destinata ad un assegno di ricerca per lo svolgimento di 

attività di ricerca sul tema “Analisi multi-scenario energetico finalizzata a identificare 

modelli, sistemi e tecnologie funzionali ad assicurare la sostenibilità ambientale nel futuro 

assetto urbano del SIN Bagnoli – Coroglio”, CUP I63C23000340007, Responsabile scientifico 

Prof.ssa Laura Vanoli. 

Vista la delibera del Consiglio di Dipartimento di Ingegneria dell’Università Degli Studi di Napoli 

“PARTHENOPE” del 16/04/2024, relativa all’autorizzazione all’emanazione di un bando per 

l’attribuzione di n.1 assegno di ricerca della durata di 12 mesi sul tema: “Analisi multi-

scenario energetico finalizzata a identificare modelli, sistemi e tecnologie funzionali ad 

assicurare la sostenibilità ambientale nel futuro assetto urbano del SIN Bagnoli – Coroglio”, 

che graverà sulla Convenzione per il finanziamento di assegni di ricerca con INVITALIA 

destinata ad un assegno di ricerca per lo svolgimento di attività di ricerca, responsabile 

scientifico prof. Laura Vanoli. 

Accertata la disponibilità finanziaria dei fondi sopra citati; 

DECRETA 

Di indire una selezione presso il Dipartimento di Ingegneria dell’Università degli Studi di Napoli 

“Parthenope” per l’erogazione di n. 1 assegno di ricerca per il Settore Scientifico Disciplinare: ING-IND/10 - 

Fisica Tecnica Industriale 

BANDO DI SELEZIONE PER L’ATTRIBUZIONE DI N. 1 ASSEGNO DI RICERCA 



 

 

 Art.1   

(finalità e oggetto) 

L’attività di ricerca riguarda lo “Analisi multi-scenario energetico finalizzata a identificare modelli, sistemi e 

tecnologie funzionali ad assicurare la sostenibilità ambientale nel futuro assetto urbano del SIN Bagnoli – 

Coroglio”. L’assegno di ricerca ha per oggetto la formazione scientifica mediante la realizzazione di un 

programma di ricerca o di una fase di esso, sotto la supervisione di un responsabile scientifico individuato 

dalla struttura (tutor). L’attività di ricerca presenta caratteristiche di flessibilità rispondenti alle esigenze 

dell’attività stessa, carattere continuativo, temporalmente definito, non meramente occasionale, ed in 

rapporto di coordinamento rispetto alla complessiva attività della struttura; l’attività sarà svolta in 

condizione di autonomia, nei soli limiti del programma predisposto dal tutor, senza orario di lavoro 

predeterminato. 

Art. 2  

(durata, rinnovo e importo) 

La durata dell’assegno di ricerca è di 12 mesi, rinnovabili previa valutazione positiva dell’attività svolta da 

parte del Responsabile della ricerca e stante l’effettiva disponibilità dei fondi. L’importo dell’assegno, che 

sarà corrisposto in rate mensili posticipate, è pari a € 19.367,00 (diciannovemilatrecentosessantasette/00) 

al netto di ogni onere a carico dell’amministrazione erogante. Il pagamento dell’assegno è effettuato in rate 

mensili posticipate previa autorizzazione del responsabile della ricerca. 

Art. 3 

(requisiti) 

Sono ammessi a partecipare alla selezione i candidati in possesso di: 

• Laurea Specialistica/Magistrale ai sensi dei DD.MM. n. 509/1999 e 270/2004, o titolo dichiarato 
equipollente rilasciato da Università Italiane o Diploma di Laurea conseguito ai sensi del 
precedente ordinamento di durata almeno quinquennale o titolo di studio conseguito all’estero, 
riconosciuto equipollente alla laurea italiana in base ad accordi internazionali, oppure con le 
modalità di cui all’art. 332 del T.U. n. 1592/1933; 

• Curriculum scientifico idoneo allo svolgimento dell’attività di ricerca oggetto del presente bando, 
attinente al settore concorsuale per il quale viene conferito l’assegno ed in particolare alla 
pianificazione energetica, alla modellazione dei sistemi energetici ed all’utilizzo di fonti rinnovabili 
di energia. I requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del presente 
bando di selezione. 

Art. 4 

(domanda di ammissione) 

La presentazione della domanda di partecipazione alla selezione di cui al presente avviso ha valenza di 

piena accettazione delle condizioni in esso riportate, di piena consapevolezza della natura autonoma del 

rapporto lavorativo. 



 

 

Le domande di ammissione alla selezione, redatte in carta libera e corredate della documentazione 

richiesta, indirizzate al Dipartimento di Ingegneria degli Studi di Napoli “Parthenope”, Centro Direzionale 

Isola C4 – 80143 Napoli, devono pervenire, pena l’esclusione, entro il termine perentorio del trentesimo 

giorno successivo alla pubblicazione del presente bando. La domanda dovrà inoltrata utilizzando 

esclusivamente, pena l’esclusione, la seguente modalità: 

1. Mediante PEC 

Con invio al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: 

dipartimento.ingegneria@pec.uniparthenope.it 

L’invio dovrà essere effettuato dall’indirizzo PEC personale del candidato.  

L’email di trasmissione dovrà riportare obbligatoriamente nell’oggetto: “Domanda di partecipazione 

al Bando per n. 1 Assegno di Ricerca SSD: ING-IND/10 Fisica Tecnica Industriale, selezione di cui al 

DDD n. 101/2024” 

La domanda di partecipazione alla procedura, formulata secondo il fac-simile allegato, dovrà essere 

firmata dal candidato e scansionata in formato PDF, con i relativi documenti. 

Dovrà inoltre essere allegata una cartella compressa (file zip di peso non superiore a 30 megabyte), 

che dovrà contenere tutte le pubblicazioni che il/la candidato/a intende sottoporre alla valutazione 

della Commissione. 

Si precisa che la posta elettronica certificata non consente la trasmissione di allegati che, tutti 

insieme, abbiano una dimensione pari o superiore a 30 megabyte. Il/La candidato/a che debba 

trasmettere allegati che complessivamente superino tale limite, dovrà trasmettere con una prima e-

mail la domanda precisando che gli allegati o parte di essi saranno trasmessi con successive e-mail 

da inviare entro il termine per la presentazione delle domande (di cui al presente art. 4) e sempre 

tramite PEC. 

Si precisa che la validità della trasmissione del messaggio di posta elettronica certificata è attestata 

rispettivamente dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna fornite dal 

gestore di posta elettronica, ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 11.2.2005, n. 68. 

2. Per coloro che non sono in possesso della pec, mediante raccomandata con avviso di ricevimento 

Indirizzata alla Segreteria del Dipartimento di Ingegneria degli Studi di Napoli “Parthenope”, Centro 

Direzionale Isola C4 – 80143 - Napoli 

Non saranno ammesse le domande pervenute oltre il termine sopra indicato, a tal fine farà fede 

esclusivamente la data di ricevimento delle domande che è stabilita e comprovata dal timbro e data 

del Protocollo dell’ufficio ricevente (Segreteria Amministrativa del Dipartimento di Ingegneria). 

L'Amministrazione universitaria, inoltre, non assume alcuna responsabilità per eventuale mancato 

oppure tardivo recapito delle comunicazioni relative al concorso, domanda compresa, per cause 

non imputabili con colpa grave all'Amministrazione stessa ma a disguidi postali o telegrafici, a fatto 

di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. La struttura non assume alcuna responsabilità per la 

dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatta indicazione del recapito da parte del 



 

 

concorrente oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato 

nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, 

a caso fortuito o forza maggiore. 

Sulla documentazione, inviata al Dipartimento di Ingegneria dell’Università degli Studi di Napoli 

“Parthenope”, devono essere indicati chiaramente nome, cognome, indirizzo del candidato ed il 

riferimento del bando (“Domanda di partecipazione al Bando per n.1 Assegno di Ricerca ING-

IND/10 Fisica Tecnica Industriale, selezione di cui al DDD n. 101/2024” 

Unicamente per i candidati stranieri è possibile anche inoltrare una scansione della domanda via mail 

all’indirizzo dipartimento.ingegneria@uniparthenope.it in tal caso fa fede la data di invio riportata sulla mail 

stessa. Si precisa che gli allegati devono essere in formato pdf e la grandezza complessiva di tutti gli allegati 

non deve essere superiore a 13 MB. 

Le domande inoltrate incomplete non verranno prese in considerazione. Non sarà altresì consentito, una 

volta scaduto il termine dei trenta giorni, sostituire i titoli e/o i documenti già presentati. 

 

Nella domanda il candidato dovrà dichiarare sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni 

previste per il caso di dichiarazioni mendaci, falsità negli atti ed uso di atti falsi, richiamate dall’art.76 del 

D.P.R. 445/2000: 

1. le proprie generalità, la data ed il luogo di nascita, la cittadinanza, la residenza, il recapito eletto ai 

fini della selezione (specificando il codice di avviamento postale) e il numero telefonico; 

2. di essere in possesso del titolo accademico richiesto ovvero di possedere analogo titolo accademico 

conseguito all’estero, riconosciuto equipollente ad un titolo italiano dalle competenti autorità 

accademiche. Il titolo accademico estero può essere dichiarato ammissibile dalla Commissione 

giudicatrice, ai soli fini dell’ammissione alla selezione. In tal caso il candidato dovrà allegare alla 

domanda di partecipazione i documenti tradotti e legalizzati dalle competenti rappresentanze 

diplomatiche o consolari italiane nel Paese di provenienza, secondo le norme vigenti in materia; 

3. di non essere dipendente in servizio presso amministrazioni pubbliche come all’art. 2; 

4. di impegnarsi a non usufruire di altra borsa di studio a qualsiasi titolo conferita; 

5. di impegnarsi a compiere continuativamente attività di studio e ricerca nell’ambito della ricerca 

prescelta; 

6. di impegnarsi a comunicare tempestivamente ogni eventuale cambiamento della propria residenza, 

o del recapito indicato nella domanda di ammissione; 

7. di autorizzare il trattamento dei dati personali forniti ai sensi del D.lgs. n.196/2003 e s. i. m.; 

Gli aspiranti devono, inoltre, allegare alla domanda: 

a) diploma di laurea, con l’indicazione della data di conseguimento, dell’Università che lo ha rilasciato 

e della votazione ottenuta, elenco degli esami sostenuti e relativa votazione e eventuale titolo di 

dottore di ricerca con indicazione del corso seguito, della data di conseguimento, nonché 

dell’Università ove il corso si è svolto; 

b) copia del documento di riconoscimento in corso di validità; 



 

 

c) altri titoli utili ai fini del concorso in base all’art. 5 del presente bando.  

d) curriculum scientifico sottoscritto; 

e) elenco, in carta libera, delle pubblicazioni e dei sopra menzionati. 

I titoli di cui ai punti a) e c) potranno essere prodotti mediante autocertificazione resa ai sensi del D.P.R. 

n.445/2000 e della legge 183/2011, fermo restando la necessità di allegare copia, dichiarata conforme 

all’originale, delle eventuali pubblicazioni, tesi di laurea e di dottorato; 

I candidati portatori di handicap, ai sensi dell'art.3 della Legge n.104 del 5.12.1992 potranno richiedere 

nella domanda di partecipazione al concorso i benefici dell'art.20 della medesima Legge, allegando - in 

originale o in copia autenticata - certificazione relativa allo specifico handicap rilasciata dalla Commissione 

medica competente per territorio.  

La firma sulla domanda di partecipazione alla selezione non deve essere autenticata ed è obbligatoria a 

pena di nullità della domanda stessa. 

I candidati dovranno provvedere, a loro spese ed entro sei mesi dall'espletamento del concorso, al ritiro dei 

titoli e delle eventuali pubblicazioni inviate all'Università. Trascorso il periodo indicato l'Amministrazione 

non sarà responsabile in alcun modo della conservazione dei suddetti titoli. L’Amministrazione non assume 

alcuna responsabilità per eventuali disguidi nelle comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni della 

residenza e del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva comunicazione del 

cambiamento degli stessi, né per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa 

dell’Amministrazione stessa; 

Art. 5 

(selezione dei candidati) 

La procedura di valutazione comparativa dei candidati è effettuata da una Commissione di esperti della 

materia designata dall’organo competente della struttura cui afferisce il progetto di ricerca e precisamente 

da tre membri dei quali almeno uno è professore di ruolo. Della Commissione fa parte il Responsabile della 

ricerca alla quale dovrà collaborare il titolare dell’assegno. 

La commissione è nominata con decreto del Direttore di Dipartimento ed è tenuta a concludere 

improrogabilmente i lavori nei 90 giorni successivi alla notifica della nomina. 

La selezione avverrà sulla base dei titoli e di un colloquio.  

A ciascun candidato sarà assegnato un massimo di 100 punti distribuiti come segue: 

• ai titoli scientifici ed all’attività di ricerca di ciascun candidato sarà assegnato un punteggio massimo 

di 60 punti; 

• al colloquio di ciascun candidato sarà assegnato un punteggio massimo di 40 punti. 

La valutazione dei titoli, previa individuazione dei criteri generali, sarà effettuata prima del colloquio.  

Tra i titoli scientifici i punti sono distribuiti come segue:  

-  max 20 punti per votazione di Laurea Specialistica/Magistrale;  



 

 

-  max 10 punti per il titolo di dottore di ricerca, in relazione all’attinenza con l’attività di ricerca da 

svolgere; 

-  max 30 punti per altri titoli scientifici e per pubblicazioni individuali o non individuali (con specifica 

determinazione del contributo scientifico) tenendo conto dell'originalità della produzione 

scientifica, della rilevanza scientifica delle pubblicazioni, della loro collocazione editoriale e della 

pertinenza rispetto all'attività di ricerca, o per altri titoli valutabili.  

 

Rientrano tra i titoli valutabili i seguenti titoli scientifici:  

a) svolgimento di attività di ricerca, debitamente documentata, presso soggetti, pubblici e privati, nazionali 

e internazionali, con incarichi, contratti o borse di studio su tematiche attinenti all’oggetto del presente 

bando;  

b) conseguimento di diplomi di specializzazione, sia nel territorio nazionale che all’estero;  

c) partecipazione a corsi di perfezionamento post-lauream, sia nel territorio nazionale che all’estero. 

Il punteggio riservato al colloquio è pari a 40. Il colloquio sarà inteso ad accertare le capacità e le 

conoscenze del candidato in relazione agli argomenti oggetto del presente bando. 

Ai candidati residenti all’estero è data la possibilità di sostenere la prova-colloquio in videoconferenza. 

Anche in tal caso è assicurata l’identificazione del candidato e la pubblicità della prova. 

La selezione si intenderà superata se nella valutazione titoli si sia ottenuto il punteggio minimo di 36 e nella 

valutazione del colloquio il punteggio minimo di 24. La votazione complessiva è stabilita dalla somma del 

punteggio ottenuto nella valutazione dei titoli e dal voto conseguito nel colloquio. Per poter sostenere il 

colloquio i candidati dovranno presentarsi muniti di un documento di riconoscimento in corso di validità. Il 

giudizio della Commissione è insindacabile. Gli esiti della valutazione verranno resi pubblici attraverso 

l’affissione sul sito internet di Ateneo. 

La procedura di valutazione comparativa si conclude con un decreto del Direttore del Dipartimento, con cui 

viene approvata la graduatoria della selezione relativa all’attribuzione dell’assegno di ricerca. 

Avverso il decreto di approvazione degli atti è ammesso reclamo al Rettore o al Direttore del Dipartimento 

entro 15 giorni a decorrere dalla data della pubblicazione. 

Art. 6 

(colloquio) 

I candidati sono convocati tramite questo avviso - senza ulteriore comunicazione - per lo svolgimento del 

colloquio il giorno 24 maggio 2024 alle ore 11:00, eventualmente via Skype, presso la sede del 

Dipartimento di Ingegneria, Centro Direzionale di Napoli - Isola C4. I candidati dovranno presentarsi muniti 

di documento di riconoscimento in corso di validità. Eventuali variazioni dell'ora e della sede del colloquio 

verranno rese note mediante pubblicazione sul sito web dell'Ateneo. La mancata presentazione al colloquio, 

a qualunque titolo, sarà considerata rinuncia alla selezione. 

Art. 7 



 

 

(formalizzazione del rapporto) 

Gli assegni di ricerca sono conferiti mediante contratti di collaborazione alla ricerca stipulati con il 

Dipartimento che ha attivato l’assegno. I contratti non configurano in alcun modo un rapporto di lavoro 

subordinato e non danno luogo a diritti in ordine all’accesso ai ruoli dell’università. 

Qualora il vincitore rinunci alla stipula del contratto entro il termine che gli verrà comunicato dal 

Dipartimento, si procederà allo scorrimento della graduatoria. 

La decorrenza del contratto è fissata al primo giorno del mese successivo alla data di sottoscrizione. In 

presenza di situazioni che comportino sovrapposizioni di breve periodo tra l’assegno ed altre attività 

incompatibili, il tutor potrà richiedere al Direttore del Dipartimento un rinvio motivato della decorrenza del 

contratto. 

Il Direttore del Dipartimento darà comunicazione all’Amministrazione centrale dei contratti conferiti e delle 

eventuali modifiche apportate agli stessi. 

Art. 8 

(valutazione dell’attività dell’assegnista) 

Il titolare dell’assegno deve redigere relazioni semestrali sull’attività di ricerca cui collabora, che sono 

esaminate dal responsabile della ricerca. 

Alla scadenza del contratto, esaminata la relazione finale del titolare dell’assegno, il responsabile della 

ricerca redige una breve relazione sull’attività svolta e riferisce alla Commissione di cui al precedente art. 5 

in ordine alla valutazione complessiva della ricerca svolta dal suddetto titolare. 

Art. 9 

(decadenza, risoluzione, sospensione e recesso) 

Il contratto e l’erogazione dell’assegno, a richiesta dell’interessato, devono essere sospesi nei periodi di 

assenza dovuti ad astensione obbligatoria per maternità o grave e documentata malattia. In tali casi la 

durata del rapporto si protrae in misura pari al periodo della sospensione, onde consentire la realizzazione 

del programma di ricerca. Nel caso in cui tale rinvio superi il termine del progetto cui si riferisce la 

collaborazione impedisca il raggiungimento degli impegni relativi, può essere disposta la cessazione 

dell’erogazione dell’assegno e la relativa risoluzione anticipata del contratto, su motivato parere del 

responsabile della ricerca. 

Qualora il titolare del contratto non prosegua l’attività prevista dal programma di ricerca senza giustificato 

motivo o si renda responsabile di gravi o ripetute mancanze, può essere disposta la risoluzione dagli organi 

competenti della struttura di ricerca. 

I provvedimenti di sospensione e risoluzione sono disposti dal Direttore della struttura sede della ricerca. 

Il titolare dell’assegno ha facoltà di recedere dal rapporto, dandone preavviso almeno trenta giorni prima. In 

tal caso l’assegnatario sarà regolarmente liquidato fino al momento della cessazione. In caso contrario sarà 

trattenuta la quota relativa al mancato preavviso. 



 

 

Decadono dal diritto all’assegno di ricerca coloro che, entro il termine comunicato in forma scritta dalla 

struttura, non sottoscrivano il relativo contratto, salvo ragioni di salute o cause di forza maggiore 

debitamente comprovate. 

Decadono altresì dall’attribuzione dell’assegno di ricerca coloro che forniscono false dichiarazioni o che 

omettono le comunicazioni di cui ai precedenti artt. 2 e 4, fatte salve le ulteriori sanzioni previste dalle 

norme vigenti. 

Art. 10 

(divieto di cumulo, incompatibilità e aspettative) 

Non è ammesso il cumulo dell’assegno con le borse di studio a qualsiasi titolo conferite, tranne quelle 

concesse da istituzioni nazionali o straniere utili ad integrare, con soggiorni all’estero, l’attività di ricerca dei 

titolari degli assegni. 

La titolarità dell’assegno non è compatibile con la partecipazione a corsi di laurea, laurea specialistica o 

magistrale, master universitari, dottorato di ricerca con borsa, in Italia o all’estero, e comporta il 

collocamento in aspettativa senza assegni per il dipendente in servizio presso amministrazioni pubbliche 

diverse da: 

Le università, le istituzioni e gli enti pubblici di ricerca e sperimentazione, l’Agenzia nazionale per le nuove 

tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA) e l’Agenzia spaziale italiana (ASI), nonché le 

istituzioni il cui diploma di perfezionamento scientifico è stato riconosciuto equipollente al titolo di dottore 

di ricerca ai sensi dell’74, quarto comma del DPR n. 382/1980. 

Trova applicazione in materia di incompatibilità il disposto dell’art. 18 lettera b) e c) della L. 240/2010. 

La titolarità dell’assegno di ricerca è altresì incompatibile con la titolarità di contratti di collaborazione 

coordinata e continuativa nonché occasionale conferiti dall’Università degli Studi di Napoli “Parthenope”. 

Lo svolgimento di attività di lavoro autonomo o subordinato è compatibile con l’assegno di ricerca soltanto 

se preventivamente autorizzato dal Consiglio della struttura, o organo da esso delegato, previa acquisizione 

del parere motivato del tutor. 

Ai fini dei divieti di cumulo, delle incompatibilità e delle aspettative di cui al presente articolo, all’atto della 

stipula del contratto, il vincitore effettua apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, 

impegnandosi a comunicare alla struttura qualsiasi variazione rispetto a quanto dichiarato, contestualmente 

al verificarsi della variazione stessa. 

Art. 11 

(copertura assicurativa) 

L’Università garantisce la copertura assicurativa dell’assegnista per responsabilità civile verso terzi e per 
infortuni per le sole attività che si riferiscono alle attività di ricerca. 

 

 



 

 

Art. 12 

(dottorato di ricerca) 

Il titolare di assegno di ricerca può frequentare, senza diritto alla borsa di studio, i corsi di dottorato di 

ricerca, fermo restando il superamento delle prove di ammissione e, se previsto, il pagamento del 

contributo per l’accesso ai corsi. 

Art. 13  

(Responsabile del procedimento) 

Ai sensi della L. 7/8/1990 n. 241 e successive modifiche, il Responsabile del procedimento è la dott.ssa 

Marina Mineri, Segretario Amministrativo del Dipartimento. 

Art. 14 

(trattamento dati personali) 

L’amministrazione universitaria con riferimento al D.lgs. n.196 in data 30 giugno 2003 e s. i. m., recante 

disposizioni sulla tutela delle persone e di altri soggetti, si impegna ad utilizzare i dati personali forniti dal 

candidato solo per fini istituzionali e per l’espletamento delle procedure concorsuali. 

Art. 15 

(norma finale) 

Per tutto ciò che non è previsto nel presente bando, si fa riferimento all’art.51 comma 6 della l. 449/97 

nonché al “Regolamento di Ateneo per gli assegni di ricerca” emanato con D. R. n. 341 in data 14.06.2011. 

 

Napoli, 17/04/2024 

 

                                                          II Direttore del Dipartimento di Ingegneria 
F.to Prof. Marco Ariola 

 

 

Firma autografa omessa ai sensi 

dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 

 

Il presente decreto è pubblicato sull’albo on line e sul sito web dell’Ateneo “amministrazione trasparente”. 

 

 

 



 

 

Allegato – Domanda di Partecipazione – Bando di selezione per il conferimento di un assegno di ricerca 

Rif. Bando _DDD________ 

 

 

Al Dipartimento di Ingegneria 

Università degli Studi di Napoli Parthenope 

Centro Direzionale di Napoli, Isola C4 

80125 Napoli 

 

 

__l__ sottoscritt__ ___________________________ ________________________________________ 

nat__ a ___________________________________________________ (______) il ___/___/_______ e 

residente in __________________________________________________ (______) CAP ___________ 

alla via ____________________________________________________________________ n. ______ 

Codice fiscale _____________________________________________ Telefono ____/______________ 

Cellulare ____/________________ E-mail: _________________________________________________ 

CHIEDE 

 

Di partecipare alla valutazione comparativa per il conferimento di un assegno di ricerca per svolgere 

attività di “Analisi multi-scenario energetico finalizzata a identificare modelli, sistemi e tecnologie 

funzionali ad assicurare la sostenibilità ambientale nel futuro assetto urbano del SIN Bagnoli – 

Coroglio” Rif. Bando ___DDD_______. 

 

Dichiara sotto la propria personale responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, 

consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R.445/2000, per le ipotesi di falsità in atti 

e dichiarazioni mendaci:  

 

a) di essere cittadino/a ………………..;  

b) di godere dei diritti civili e politici  

c) di essere in possesso del seguente titolo di studio …………..................................  

conseguito il………..presso ……………………………………… con votazione ……………………………..  

d) di essere/non essere dipendente di una pubblica amministrazione;  

e) di impegnarsi a non usufruire di altra borsa di studio a qualsiasi titolo conferita; 

f) di impegnarsi a compiere continuativamente attività di studio e ricerca nell’ambito della ricerca 

prescelta; 

g) di non avere subito condanne penali che abbiano comportato quale sanzione accessoria l’incapacità 

di contrattare con la pubblica amministrazione;  



 

 

h) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione e di 

non essere stato dichiarato decaduto da un altro impiego statale ai sensi dell’art. 127, lettera d), del 

testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3; 

i) di non trovarsi in alcuna delle situazioni di incompatibilità di cui all’articolo 10 del Bando di 

selezione;  

l) che non sussistono vincoli di parentela ed affinità fino al quarto grado compreso (Art 74 -78 c.c.) tra 

il candidato e i docenti appartenenti al Dipartimento di Ingegneria ovvero con il Rettore, il Direttore 

Amministrativo, o un componente del Consiglio di Amministrazione dell'Ateneo, e di non trovarsi in 

situazione di quiescenza in base all’art. 6 del DL 90/2014 convertito in Legge n. 114/2014, che 

prescrive che non può essere attribuito un incarico a soggetti già lavoratori privati o pubblici collocati 

in quiescenza 

m) ai fini della valutazione dei titoli allega, il proprio curriculum vitae, sottoscritto, e dichiara che 

quanto riportato corrisponde al vero.  

n) di essere/non essere in possesso di titoli oggetto di valutazione (come da allegato) 

o) di essere a conoscenza del divieto di pantouflage di cui all’art. 53, co. 16-ter, D.Lgs. 165/2001. 

 

 

__l__ sottoscritt__ è informat__, ai sensi e per gli effetti del D.lgs. n. 196/2003 e sue successive 

modifiche ed integrazioni, che i dati anche personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti 

informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente istanza viene 

presentata, che, in relazione al trattamento dei predetti dati, può esercitare i diritti di cui all’art. 7 del 

D.lgs. 196/2003, che la comunicazione dei predetti dati ha natura di onere al fine di poter partecipare 

alla presente procedura concorsuale e che un eventuale rifiuto determinerà̀ l’impossibilità per 

l’Università̀ di accogliere la presente istanza. 

 

È a conoscenza, inoltre, ai sensi di quanto disposto dall'art. 15, comma 1 del D.lgs. n. 33/2013 e 

successive modifiche ed integrazioni le strutture universitarie conferenti pubblicano e aggiornano, sul 

sito internet, dell’Ateneo nella sezione “Amministrazione trasparente”, “Consulenti e collaboratori”, le 

seguenti informazioni relative ai titolari di incarichi di prestazione occasionale: 

a) gli estremi dell’atto di conferimento dell’incarico; 

b) il curriculum vitae; 

c) i dati relativi all'eventuale svolgimento di incarichi o l'eventuale titolarità di cariche in enti di diritto 

privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o lo svolgimento di attività professionali; 

d) i compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di prestazione occasionale. 

 

È a conoscenza, infine, che la/le informazione/i circa l’esito della valutazione dei titoli e 

dell’indicazione della sede e data del colloquio saranno comunicate esclusivamente a mezzo di 

pubblicazione sul sito internet dell’Università Parthenope.  

 



 

 

__l__ sottoscritt__ dichiara di aver preso visione dell’Avviso pubblico sul sito web; Allega alla presente 

la seguente documentazione: 

 

1 Documenti e titoli resi sotto forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (secondo 

quanto previsto dall’art. 47 DPR 28/12/2000, n. 445) ritenuti utili ai fini della valutazione; 

2 Il proprio curriculum vitae e scientifico, in formato europeo, debitamente sottoscritto, 

dichiarando che quanto riportato corrisponde al vero; 

3 Elenco, in carta semplice, dei titoli presentati in allegato alla domanda; 

4 Elenco, in carta semplice, delle pubblicazioni; 

5 Dichiarazione di non trovarsi in una situazione anche potenziale di conflitto di interessi, ai sensi 
dell’art. 53, comma 14, D. Lgs. 165/2001. (Fac simile Allegato) e di essere/non essere titolare di 
incarichi o di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica 
amministrazione. In caso affermativo, descrivere nel dettaglio la tipologia di incarico/carica, il 
periodo e l’ente conferente. (Fac simile Allegato); 

6 Fotocopia di regolare documento di riconoscimento in corso di validità. 

7 Fotocopia del Codice Fiscale 

 

  

 

data ……………………………………  

 

firma…………………………………..……………. 
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